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IL VENTENNALE 

So no passat i 20 anni da quando un gruppo 
di corregional i si riuni' al Royal York Hotel di 
Toronto per fondare il Club Giuliano-Dalmato. 
Di esso facevano parte A. Rommarco, E. Comar, 
\. Ghermek, i coniugi A. e A. llervatin, C. Milessa, 
G. Radolli, i coniugi L. e A. Susan, R. e L. Valen­
cich, e F. Viviani. Alia presidenza venne elet­
to Carlo Milessa. Negli anni successivi oltre a 
Carlo Milessa si avvicendarono: V. Dimini, B. 
Gallich, G. Grisonich, V, Nazarko, L. Russignan 
e !\. \'odopia coadiuvati da 48 direttori. 

II Club venne incorporato nel 1971 e l'anno 
successivo venne alia luce "El Boletin" il cui 
primo direttore fu Alceo Lini. 

Durante questo ventennio ci furono periodi 
di euforia ed altri di scoraggiamento e si deve 
alia tenacia di Carlo Milessa se, anni or sono 
J'associazione riusci' a superare un periodo piuttosto 
cri t ico. Or<1 ogni nube sembra scomparsa, si contano 
piu' soci che mai e le file continuano ad accrescer­
st. 

La nostra associazione ha principalmente svolto 
attivita' di carattere sociale, culturale e assisten­
ziale, dalle riunioni danzanti, ai picnics, feste 
per bambini, concessioni di borse di studio, raccolte 
di fondi a favore dei terremotati e, negli anni 
piu' recenti, all'organizzazione delle feste dei 
p<stroni. Anni or sono il Club Giuliano-D<ilmato 
inizio' e tuttora mantiene contatti con vari enti 
in Italia ed associazioni italo-canadesi. 

Forse il meri to maggiore della nostra associazio­
ne e' quello di essere servita a raccogliere attomo 
a se' un buon numero di nostri corregionali ed 
a creare un profondo legame di amicizia e di 
affetto tra tutti i membri. 

Tutto cio' che e' stato detto finora non sarebbe 
stato possibile senza il generoso contributo di 
tempo e di ~nergie da parte di un buon numero 
di nost ri corregionali ed a I oro vada i I nost ro 
plauso e Ia nostra riconoscenza . 
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DOMENICA, 16 OTTOBRE, 1988 

20MO ANNIVERSARIO 

CON CENA E BALLO 

INIZIO: 4:00 P.M. 

CENA: 5 P.M. 

BALLO: DALLE 6:30 ALLE 10:30 

--SUONERA' UNA RINOMATA ORCHESTRA--· 

LA GIOCONDA BANQUET HALL 

1736 WESTON ROAD -TORONTO 

/~L IVIOI'VIENTO 01 P :'~SSARE 

alia stampa, abbiamo ricevuto una lett era dall '.-\s­
suciazione Giuliani nel Mondo di Trieste con 
Ia quale ci rnette a conoscenza che alcuni 
suo i rappresen tan t i s i f ermeranno a Toronto 
prima di proseguire per gli Stati Uniti e Vene­
zuela per irtcontrare le comunita' giuliano­
dalmate di laggiu'. L'incontro con Ia nostra 
comunita' a Toronto dovrebbe aver luogo nella 
seconda quindicina di novernbre . 

'\uguriarno a! Dott . Gut do Salvi. Presidente 
de! J ';<\ssoci azione, un huon es i to per quest a 
ir1iziativa ed un caldo hPmenuto dalla nostra 
comunita Giu liano-Daima!;, d! qut ' 

. I nostri lettori verranno mess i al corren<e. 
LJ uanto prima. dei dettagli circa questo impor­
tante anenimento nonche' sulla celebrazione 
Jel nos! ro 20mo annivcrsario . 

Hesronsr1b! \ e r,,-... r · '. l a rubb lic;J'?ior'c di ''!:! 1l o I (-' I i fl i\ i C:\~0 ~_in i 



ubbJichiamo con piacere la poesia 
he segue scri tt,a da CIANO S. ed 
'l l ustrata dal nostro caricaturista 
arlo Milessa. 
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OVVERO 

ROMESSE ANDADE A SVODO 

Ricordo le promesse dei maghi ditatori: 
\o guera. no miseria .. lc:n.oro e liberta'~ 
\o busi in t e i e scarpe, no brodo brust o Ia' 

Gavemo !' Ab.isi:.ia, !' impero \·endica'. 
La Jugoslavia in rota, el nemico decima'. 
!\·Ia senza !'oste i conti non se fa': 
coi sumari in tel basco el druze se ribela: 
ne frega l'Istria e Zara .. ne svoda Ia scarsela! 

Pasada la bufera i ne bloca la frontiera: 
piLi mi.seri de prima ne toea pomigar. 

Stranieri xe i pacsi che ne ga ospita! 
promese no i ga fa to rna i rte 63 .sistema'. 

L<:l s tori a ne d imostra ch' e I mo:tdo xe una bala: 
r!e miel non xe Ia luna. non xe bevanda ci ma1. 

Chi bate per Zanela. chi tir<1 per d ' . .:.,nunzio , 
c~1i invoc:::~ Ia defunt , chi in c;esa \·a pregc.r­
ma tuto .\c orm:::;i rnolto, rn'assai pegio de prima 

\:2. alora ... per ch1 ti scri\ 1 q•Jeste robe? 
C:ossa t i voi: per que Ia am ada tera 
:: k:: ne ga \i s to naser e J' amor che ghe portemo 
'.: cite: ne sc3lda el cor 
;: poi. ti ~a co::.c-,3: per- non dim;:nticar . 

Ci .- \;~() 

~------------------------------------~ 

RIPORTIAMO da "IL PICCOLO" di qualche tern 
fa questa commento su di un articolo appan 
sul giornale "NIN" di Bel gr .ado dal quale sembr 
che !a Yugoslavia sia disposta, dopo tanti anr 
di silenzio e dinieghi, di fare luce sulla tragedi 
delle foibe e C:el nostro esodo. 

APPELLO A BELGRADO 
SIA FATTA PlENA 
LUCE SULLE FOIBE 
E L'ESODO-

BELGRADO- La uglasnost" 
(trasparenza) propagandata 
da Mikhail Gorbacev nei­
I'Urss sta facendo progressi 
anche in Jugoslavia : per Ia 
prima volta da oltre quaran­
t'anni Ia stampa di Belgrade 
chiede che venga latta luce 
sui delitti perpetrati dalle 
truppe utitine" contra gl i ita­
liani di Trieste e dell ' lstria al­
Ia fine della seconda guerra 
mondiale . 
II settimanale uNedeljne in­
formative novine» (uNin» ) 
scrive che circa mille italiani 
di Capodistria e Fiume han­
no firmato una petizione in 
cui chiedono uche si discuta­
no molte questioni contra­
verse. compresi temi della 
storia contemporanea fino 
ad ora considerati tabu" . 
La rivista , una delle piu auto­
revoli di Belgrade. continua: 
·E· stato chiesto. per esem­
pio. che s( parli apertamente 
dell'espulsione degli italiani 
dal nostro paese (si sarebbe 
trattato di un numero fra le 
200 e le 300 mila persone do­
pa Ia seconda guerra mon­
diale) , delle foibe (in cui i 
partigiani gettarono per ven­
detta gli italiani dell"lstria) e 
altri temi 'tabu'.,_ 
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II uNin" commenta: ·Fare lu 
ce su queste questioni e. c 
sembra. necessaria, anche < 
causa della sempre maggio 
re politicizzazione del pro 
blema delle minoranze , nor 
solo in Jugoslavia ma anche 
in ltalia" . 
·Anche gli sloveni di Trieste 
- prosegue Ia rivista di Bel · 
grado - hanna interesse 
che si tolga Ia polvere dagli 
archivi segreti. che si pubbli­
chi Ia verita , poiche ritengo­
no che Ia lora pos iz1one in 
ltalia non possa migliorare 
fino ache non sara latta pie­
na luce su tutti i problemi del 
gruppo etnico italiano nel 
nostro paese» . 
Finora un atteggiamento di 
condanna o almena di one­
sta storica sull'eccidlo degli 
italiani di Trieste. dell'lstria 
e della Dalmazia. era venuto 
da qualche dissidente. ma 
non era mai stato affrontato 
dalla stampa jugoslava in 
questi termini di revisione. 
E. evidente che il dopo Tito 
pu6 favorire una valutazione 
piu obiettiva del dramma che 
si campi al confine con l ' lta­
lia . 

bella facciata deil;; 
negozio di propr;f:l ;, 

dei nostri soci e corregionaii, i c:on iugi i .ore''.: 
(Rubessal e Lucio '\laranza.'1 e' sit uate a1 n. l.~u, 

di s. Cla:r -\\e. west . 
ln questa occasione ringraz1amo Loretta t~ l.ucio 
per Ia !oro generosi1 a che dimostrano n:rso i l 
Club ogni qualvolta se ne presenta l 'ocrasJone. 



NOTE SOCIAL I 

BENVENUTI NUOVJ SOC!: 
Siamo feil c i di dare un ca loroso benvenuto a questi 
nostri nuovi soci: 
Saturno Antinori, Camillo Perich, Piry Serdoz. 
Di Pola: Marino De Roia, Giovanni De Rocco, Antonio 
De Rocco, Anna De Rocco. 
Di Fiume: Giovanni (Narciso) Bencina, Umberto Villa 
Santa (Baltimore, Maryland, U.S.A.). 

DONAZIONI - PRO BOLETIN 
Lino Lupetin, 

Northbrook, Ill, U.S.A. 
Dante Plazzotta, Kingston, Ont. 
Nerina Ramani, Toronto, Ont. 
Gioconda Zacchigna, Toronto, Ont. 
Giusto Krivicic, Toronto 
Rodolfo Giraldi, New York 
Narciso Bencina, New Jersey 
Duilio Gatti, Toronto, in memoria 

di sua nonna, Maria Glavina di Pola 
Maria Marzari Genovese, Toronto, in 

memoria della signora Maria Glavina 
Natale Vodopia, Toronto 
Camillo Perich, Whitestone, N.Y. 
Mario Facchini, New Jersey, U.S.A. 
Antonio Laicini, Toronto 
Avv.Armando A. Petronio, Burnaby, B.C. 
Irene Galli, Calgary, Alberta 
Piry Serdoz, Toronto 
Luciano Decleva, Favaro Veneto 
Nino Kosich, Toronto 
Etta Baxa Neff, Toronto 

In memoria dell'amico Giovanni Grohovaz: 
Romeo Vassilli, Imperia, 
e Alceo Lini, Toronto, 

Dollari 

10.00 
10.00 

5.00 
5.00 

20.00 
12.00 
16.00 

25.00 

20.00 
10.00 
10.00 
.50.00 
2.5.00 
25.00 
10.00 
20.00 
20.00 
10.00 
10.00 

18.00 
20.00 

Ringraziamo tutti per Ia !oro generosita'. Queste 
donazioni aiutano a mantenere informata Ia nostra 
comunita' su correnti avvenimenti e per far pervenire il 
nostro Boletin anche in paesi lontani. 

NOTE DOLOROSE 
In un incidente motociclistico, e' scomparso Robert 
Kevin Smith di 21 anni, fidanzato della figlia della 
signora Nella Marini. Aile famiglie Marini e Smith 
esprimiamo Je nostre piu' sentite condoglianze. 

ALL'OSPEDALE 
Tanti auguri di pronta guartgtone al socio Gianni 
De Rocco che al momento e' ricoverato all'ospeda1e. 

NOTIZIE LIETE 
I nonni Nerina e Remigio Serdoz sono felicissimi di 
annunciare 1a nasc ita di Alexander, nato Jo scorso 27 
maggie dalla figlia Christina e marito Douglas Prince. 

I nonni Nerina e Mario Rarnani, sono lieti di annunciare 
1a nasc ita di Roberto, dalla figlia Luisa e marito 
Ernesto Butler, il 3-6-1988. 
Abbiamo ricevuto lettere e cartoline dai seguenti 
lettod: Enrico G. Simeone di Palermo; Gioconda 
Padovani di New Jerse y; Uno Lupetini e moglie di 
C hicago; Anita Zokovich della Florida; Antonio Laicini 
e moglie di Toronto; Aldo e Inge Nechich di Lethbridge, 
Alberta e Romeo Vassilli di Imperia. Ringraziamo e 
contraccambia mo i saluti di questi nostri fede li le ttori 
e pure di tutti colore c he c i hanno scr itto da diverse 
parti de l mondo. -

Per inse rzioni nella rubrica "Notizie Sociali" invitiamo i 
lettori a telefonare ad Alceo Lini - 481-2700. 

i 
Joyce Suscm e 
matrimoniu. 
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Jue Harris il 28 maggio, giomo del loro 

AH! I CROSTOLI 

Quando, chiacchierando fra a'miche, ci cap ita di parlare 
di dolci e intingoli vari, io im mancabilmente declamo Ia 
bonta ' dei nostri "crostoli". E per convincerle ripo rto 
che a l matrimonio di mia zia \-\aria, tanti anni fa a 
Rovigno, durante il "rinfresco" il sacerdot e non faceva 
che r ipe tere fra un crostolo e l'altro : "l xe cuss1 bont 
che i me xe squaia in boca". 
L'altro giorno, spazienti ta, .'v\ildred mi chiede "E a! lora, 
quand'e ' che ci fai assaggiare questa special i ta' 7 " Presa 
al ia sprovv !sta dico: "Domenica prossi ma va bene?" 
Bene? E' una parola. Come me !a cavero'? 
Rimasta sola, corro a ! telefono: "M ama, come xe fa i 
crostoli? Ma ti devi darme le misure giuste." "Me. cne 
misure giuste . d 'Egitto" dice lei "Xe fa tuto a ocio". E' 
un bel dire. Non vi so descrivere il mio stato d'animo in 
quella fatidica domenica e lo stato della mia cucina. 

Alla fine, ammirando Ia montagna di crosto li che ho 
appena preparati, mi chiedo , "Saranno buoni?" Ne 
assagg io uno. Mica male . 
In serata, dopo che le mie amiche sene sono andate, mi 
lascio cadere su una sedia sfinita e soddisfatta . Sul 
tav olo, le briciole rimaste testimoniano il mio successo. 
Ma non crediate che quella notte io abbia dormito sugii 
allo ri. Eh , no. La t elefonata di Mildred mi sveg lia: 
"Cara , mi devi da re Ia ricetta dei tuoi crostoli ." Io 
ri spondo: "Ma c he. ri ce tta d'Eg itto" e appendo. 

La Signora Eufemia 

Nella foto, la signora Etta (Rucavina) Ulrich con a fianco 
il figlio Roberto ed il marito Nicki . Tutti e tre sono soci 
del nostro Club del quale Roberto ricopre Ia carica di 
segretario e papa' Nicki quella di fiduciario. 



Ringraziamo il singor i\. Vodopia per Ia lettera che segue. 
LODI AL BOLETI N - IMPRESSIO­
NI SU ZARA - E - COMMENT! 
SULLA FESTA DI SAN VITO_ 
Caro Direttore: 

Rice\O con imrnenso piacere "El Boletin" del Club, tanto 
che lo met to giu' con ramrnarico dopo aver !etta J' ultima 
riga. 

Ho notato da un po ' di tempo, da quando appunto lei 
1a assunto le redini. che "El Boletin" e' diventato piu' 
interessante sia per gli articoli vari che per il suo carattere 
1uovo e J' impaginatura diversa. Faccio a lei ed ai suoi 
3bili collaboratori le mie piu' sincere .congratulazioni 
)er le migliorie apportate con Ia speranza che continui 
di questo passo per far onore alia nostra comunita' Giuliano­
)almata. Sono convinto che sia il Club sia El Boletin. 
:i sen·ano per tenerci in contatto tra noi e per ricordare 
Ia nostra comune sventura della nostra perduta terra natia 
:Jer Ia quale soffriamo ancora tanta nostalgia. 

. -\ questa proposito le diro' che due anni fa, con mia 
moglie, andai a visitare Ia mia Zara, ebbene, per quanta 
Ia citta' si e ' ingrandita e il conseguente influsso di 
gente e Ia congestione del traffico sia sbalorditivo. l'igiene 
pubblica e 0 molto trascurata e mi fece tanto male riandare 
:ol pensiero a quelia linda e pulita' citta' che veniva 
chiamata "Ia per! a dell' .1\driatico''. Passando poi per le 
note calli e callette rivivevo Ia mia felice infanzia per 
quanto con una stretta a! cuore perche' il nostro familiare 
e bel dialetto non esisteva piu' . Cosio. dopo un breve 
soggiorno. ripartirnmo piu' tristi di prima con una pena 
:orne una piaga che durerao per tutta Ia vita. 

E saltando da palo in frasca. voglio dire grazie a! 
Comitate per Ia magnifica fest a di San \'ito e Modesto 
dove mi son sentito veramente tra mia gente. Mi e' molto 
piaciuto il saluto che il Delegato del Libera Comune di 
Fiume in Esilio, signor l'jereo Serdoz, ha. per l'occasione. 
rivolto ai convenuti. Quando poi il coro ha eseguito gli 
inni nazionali dei due nostri paesi, non le nascondo che 
avevo le lacrime agli occhi per J'emozione. Eo stata proprio 
una bella e graditissima giomata. 

Caro Direttore. termino questa lettera accludendo una 
piccola donazione a nome del mio piccolo nipotino Christo­
pher, in memoria delle zie che non ha conosciuto: Maria. 
<\urora, Genoveffa. Laura e Romana. 

ln caldo salute al Club Giuliano Dalmato e a tutta 
Ia comunita'. Gradisca le mie piu' sincere cordialitao. 

ZAR.; TISSIMA...I\1El'iTE. 

Natale Vodopia 

~~~ 
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1989 

Oomenica 14 agosto circa 150 giuliano-·dalmati 
hanna partecipato al picnic organizzato dal !oro 
Club come parte dei festaggiamenti per celebrare 
il ventesimo anniversario della fondazione del 
sodalizio. Perfetta giomata per un picnic. Mentre 
in citta' si soffocava per il caldo umido ed afoso 
nel parco del Fogo Iars Country Club di Oah i lie 
spirava, grazie alia sua posizione in leggera coli ina 
ed i suoi enormi alberi. una brezza !ieve e fresca 
che ritemprava lo spirito ed il corpo dPi presenti . 
I convenuti si sor1o trovati subito a !oro agio 
in que! post o cos1' ameno e ben anrc/.zato per 
trascorrere una piacevole domenica all'aperto. 
I tavoli si son sub ito copert i di "ogn1 ben di 
Dio" e I' allegria e 1' entusiasmo di ri t rovarsi assieme 
si son sparsi in un baleno contagiando tutti. 
l.a bella piscina e' stata poi Ia gioia dei grandi 
e piccm1. Ln ·orchestra improvvisata cosi' sui 
posto ha data il via a numerosi rant i nostrani . 
Cosi' fra canti e "ciacole'' Ia giomata eo trascorsa 
velocemente. 1\umerose persone sono rimaste sino 
al pomeriggio inolt rato. rna a t anJa sera e' venu i o 
giu' un acquazzone che ha convinto anche i piu' 
reticenti a tomarsene a casa. 
Ringraziamo Ia direzione del Fogolar Country 
Club per Ia gentile collaborazione alla riuscJta 
di questa bellissima giomata all'aperto che speriamo 
di ripetere anche 1' anno prossimo. 

AL CONVEGNO DELLA STAMPA ITALIANA ALL' 
ESTERO "El Boletin" e ra rappresentato dai nostri soc i e 
coniugi Rodolfo e Alfa Giraldi di New York. Fra l'a ltro 
a l Convegno si e ' discusso sul bilinguismo e la te rza 
ge ne raz ione ed · e ' sta t a avanzata !'idea che Ia sta mpa 
italiana all'estero dovrebbe riportare anche in lingua 
inglese. 



UN ULTIMO SALUTO 

A GIANNI GROHOVAZ 

I giuliano-dalmati ricorderanno per sempre 
questa loro figlio per le sue opere di 
scrittore e poeta, nonche' per il suo 
grande ed appassionato amore per Fiume 
e per l 1Ita1ia. 

I I 

fiume - ltalia - 27 luglio 1926 
Toronto - Canada - 14 maggio 1988 
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DE UN MONDO CIIE NO 

XE PIU'"-

A Triestr i ani subito dopa il quarantazinque 
jera tempi duri, e no solo per i vampiri. Jera 
aria de foibe c de scquestri e tuti gaveva paura 
de quele machine nere. Mi jero muleto e tegnivo 
per Bartali. Tegnivo per Bartali perche 1 el jera 
campion italian e 1 I portava Ia maglia tricot ore . 
In un picolo negozio Ia'. in fonda a via Udine 
proprio prima de le bancarele dei frutivcndoli. 
1 vendeva barete de ciclista. Qucla de Bartali 
Ia jera naturalmcnte bianca rossa e verde; quela 
de Copi Ia jera bianca rossa e btu. Ogni volta 
che andavo con mia mama a far Ia spcsa, ghe 
mostravo Ia bareta. La costava solo zentozinquanta 
lire. rna jerimo poveri e mia mamma tirava per 
lungo e dixcva: Ades.so no ~o soldi . . . un'altra 
volt a.'' E mi ogni giomo ghe mostravo Ia ban~ ta. 

Finalmenle un giorno chc za ' j erimo dt~ ritomo 
a casa. st anca de sentirme far tante sca lrwmp 
per st<J ban~ta, Ia me ga da' le zentoz1nquanta 
l1re. Son vegnu zo the Gretta come un ra?J.o, 
e via de corsa per via Udine. Son torna' a casa 
trionfante con Ia bareta in testa. Mia mama 
che no se intrigava de c iclismo e no Ia gavcva 
mai verarnente guarda' Ia bareta, Ia ga vist o 
per Ia prima volta che Ia jera bianca rossa 
e verde. Bon. jcra tempi pericolosi o almeno 
ela Ia gaveva ancora quell 1 impression. 
Morale, me ga toea' de tomar per Ia terza 
volta que! giomo in v ia Udine a sc<imbiar Ia 
bareta con um.t de quele de Coppi . A ctiffcrenza 
de lui, rni me che me sentivo e volevo esser 
italian me \Crgognavo de andar in eiro con 
una bareta hianca ros...<;a e blu . :'vla jero muleto, 
e una baret a jera meio chc niente . . . 

Prof. Gabriele Erasmi 



" 
P ROFILI: 

Cant inuiamo Ia serie di interviste con i no~; · 
corregionali che con lc !oro attivita' si sono 
messi in vista nella societa' canadese. 

GINO E GIC:LIOLA 
RUSSIGNAN 

Questa e' una "success story'' di 
corregionali, di cui possiarno essere 
orgogliosi perche' basata sullo spirito 
e duro lavoro. 

due nostri 
giustarnente 
d'iniziativa 

Si tratta dei coniugi Gino e Gigliola Russtgnan, 
il marito, nativo di Isola d'Istria, e sua moglie 
di !\1uggia. I signori Russignan sono mollo conosciuti 
anche al di fuori della comunita" italiana per 
il rinomato caffe' "Barzula'' che esce dalla !oro 
torrefazione. 

II nome Barzula con il quale anche i coniugi 
Russignan vengono talvolta appellati, deriva dal 
nomignolo che portava il normo paterna del signor 
Gino, che gli fece fare in lstria, in gioventu', 
il prima tirocinio di compra-vendita inculcandogli 
il buon senso affaristico nonche' le prime nozioni 
sulle qualita' e proprieta' del caffe' che gli servi­
ranno poi da base nei suoi futuri sviluppi. 

Lasciata l'Istria il signor Gino apri' un bar 
in Piazza Unita' a Trieste e li' conobbe e sposo' 
Gigliola. 

Emigrati in Canada nel 1960, ancora ventermi, 
si stabilirono a Toronto, dove aprirono un negozietto 
di generi vari, dal pane aile sigarette. Di questi 
commerci ce ne erano in abbondanza nella zona, 
cosi', considerando le possibilita' future, lo trasfor­
marono presto in bar torrefazione di caffe'. Questa 
fu il primo di una serie di bar aperti in varie 
zone della citta' che poi, col tempo, vennero dati 
in gestione ai dipendenti quando quattro anni dopo, 
nel 1968, i coniugi Russignan, sempre all' insegna 
ormai conosciuta di "Barzula", aprirono una vera 
e propria torrefazione di caffe' per la produzione 
in vasta scala della loro miscela. 

r. da all ora passarono da un successo all' al tro. 

-\II a Barzula Importing arrivano annualmente 
migliaia di sacchi .di caffe': da1l'Africa, dal Messico 
e dal sud America. La loro torrefazione si espande 
e mordenizza con gli anni con l'aumento della 
produzione. At tualmente to stabilimento copre 
un':.1rea di 1Srnila rnetri quadrati, dove gli enonni 
macchi nari controllati da computer e pannelli 
e le tt ronici. pul iscono, puri f icano e controllano 
k qu<mtita' dei vari caffe' per arrivare alia 
!'~.:lice forf11ula della miscela Bar.zula, prima della 
tustatura e successiva impacct1ettatura. 

!;1 questi anni i coniugi Russignan hanno viaggiato 
cstesamente i paesi produttori del caffe'. In Messico 
in particolare. il signor Gino ha trovato che il 
mare limpido gli ricordav-o1 motto quello della sua 
nat ia !stria, ed e' li' dove passa i mesi invemali, 
r:u non sapendo stare con le mani in mana, ha 
·· •· 'r' ··, \In Pleg;mtr ristor<:Hl l P '' r·)r)r,~ ofi n(1'f . 

f\ella foto: la signora Giglio!<:~ Russignan con 
alta sua destra ii marito Gino. .'\lla sua sinistr·a 
.I\ !ceo Lini. 

<· ~~?4:' , ; ' <'; 
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La signora Russignan che ha scmpre Iavorata 
a fianco del mari to, conclude cosi ', modest<trnente. 
il !oro successo: "Caro signor Lini'', dice, "Noi 
abbiamo poco da dire di noi stessi, all'infuori 
dal fatto che abbiarno sempre Iavorata sodo per 
arrivare a quello che abbiamo concluso fino <:Jd 
oggi. Siamo gente alia buona e abbiarno conser\"ato. 
malgrado non sembri, una vita molto semplice''. 

!:kava, ~ignora Gigliola e lei signor Gino, siete 
un esen1pio da seguin~ dalla nost ra comuni t a 

-\.Ll\1 

In questa foto il nostro <lmico e socio E:rrnannc 
llilucaglia, residente a Toronto, dimostra la su<: 
grande passione per Pola e rer !'!stria tutta. 
La bandiera con la capra is triana copre il para­
brezza della sua Plymouth targata ERPOL:-\. L ~ 
due prime lettere sono le in izid li del suo nom(· 
seguite da! norrH; della sua c itt a ' natia. 


